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PROCEDIMENTO R.G. TF n. 01/2023 

   (R.g P.f n.4/2022) 
 

Nei confronti di 

 

-   Sig. Tommaso DUSI (già tess n.721) 

         IL TRIBUNALE FEDERALE 

Visto  il deferimento della Procura Federale ex art. 65 R.G., ritualmente depositato in 

data 25.1.2023 nei confronti del Sig. Tommaso Dusi (tess. n. 721) tecnico della 

Raschiani Triathlon Pavese per aver in occasione dei Campionati Italiani 

Aquathlon Giovanili  tenutisi a Montesilvano l’11 giugno 2022 proferito ai giudici 

di gara parole ed epiteti offensivi durante lo svolgimento della gara e davanti al 

folto pubblico presente. Cio’ in  violazione degli artt. 3.01, 3.02 del Regolamento 

di Giustizia FITri e dell’art. 2.3 del Codice Etico FiTri; dell’art. 2 del Codice di 

Comportamento CONI, così come  meglio specificato in atto di deferimento al cui 

contenuto si  rimanda; 

Fissata rituale udienza dibattimentale; 

Preso atto (i) della documentazione contenuta nel fascicolo della Procura federale; (ii) 

dell’attività istruttoria svolta in sede di indagini; (ii) del fatto che l’incolpato 

non ha depositato alcuna memoria difensiva; (iii) delle dichiarazioni rilasciate 



da quest’ultimo così come risultanti dal verbale di udienza al cui contenuto si 

rimanda; (iv) nonché delle conclusioni rassegnate dalla Procura Federale; 

Considerato che: 

1. Le risultanze istruttorie, così come le dichiarazioni rese dall’ incolpato risultano 

confermare, per quanto di seguito, la responsabilità del Sig. Dusi per i fatti a lui 

ascritti; 

2. L’incolpato non ha depositato alcuno scritto difensivo e, in sede di audizione, 

ha riconosciuto di aver “esagerato” proferendo affermazioni e “parole da non 

utilizzare”, per quanto precisando che quelle parole non sarebbero state indirizzate 

agli arbitri ma nei confronti di altri soggetti. Tale circostanza, tuttavia, non ha 

avuto riscontro nelle testimonianze o in alcun documento. 

3. In particolare risulta chiaramente comprovato, dalle testimonianze escusse del 

sig. Davide Manfanetti e Sig. Giovanni Raffaele Secchi, che il Sig. Dusi, in 

occasione dei Campionati Italiani Aquathlon Giovanili tenutisi a Montesilvano 

l’11 giugno 2022 abbia proferito ai giudici di gara parole ed epiteti offensivi, 

durante lo svolgimento della gara e davanti al folto pubblico presente. In 

particolare, così come specificato a verbale dalla Procura federale all’udienza del 

23.02.23,  risulta comprovato come lo stesso abbia rivolto al giudice di gara ed 

altri giudici le seguenti frasi: "….siete delle  teste di cazzo! …non capite un 

cazzo!.... siete i soliti rompicoglioni….protagonisti del cazzo, lasciateli in pace: 

dove è scritto che non possono correre sulla spiaggia? L’avete fatta diventare una 

gara di merda….” 

4. Risultano pertanto violati gli artt. 3.01 del Regolamento di Giustizia FITri che

prevede che “…i tesserati sono tenuti all’osservanza dello Statuto, dei 

Regolamenti Federali e delle altre disposizioni emanate dai competenti organi 

federali, nonché dei codici e regolamenti emanati dal CONI e dei principi 

dell’ordinamento sportivo….”; art. 3.02 del Regolamento di Giustizia FITri  che 

prevede che “…i soggetti di cui al comma 1 … devono comportarsi secondo i 

principi di lealtà, correttezza e probità…”; l’art. 2.3 del Codice Etico FiTri che 

prevede che i tesserati si impegnino a “….a comportarsi nei rapporti ….di natura 

amministrativa con la massima lealtà…”; l’art. 2 del Codice di Comportamento 



 

CONI prevede che “I tesserati….devono comportarsi secondo i principi di lealtà 

e correttezza…” 

Tenuto conto  

del comportamento processuale tenuto dall’Incolpato, il quale, oltre ad 

ammettere la condotta a lui ascritta, ha mostrato nel corso di tutto il 

procedimento un comportamento partecipativo e collaborativo, rimettendosi ad 

ogni ad ogni decisione senza nulla eccepire o contestare. Circostanza che merita 

di essere considerata nella graduazione della sanzione da doversi irrogare. 

P.Q.M 

il Tribunale Federale Fitri, ai sensi dell'art. 49 del Regolamento di giustizia Fitri   

dispone 

Di infliggere al Tesserato Sig. Tommaso DUSI (già tess n.721) la sanzione della 

sospensione da ogni attività sportiva e federale per complessivi giorni 90 (novanta) per i 

fatti contestati nel deferimento ed anche valutato il comportamento processuale tenuto 

dall’Incolpato.  

Con decorrenza della sanzione dall'eventuale rinnovo /nuovo tesseramento dell'Incolpato.  

Fissa in giorni dieci per il deposito della motivazione 

Manda alla segreteria per gli adempimenti di competenza. 

        f.to 

        Il Tribunale Federale 

        Avv. Michele Ponzeletti 

                              Avv. Barbara Bottalico 

        Avv. Luis Vizzino 

f.to         

Il Segretario         

Dott.ssa Emilia Borrello     

 

 

Depositato il 04.03.2023 

 


